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Il mistero del Laso Morto di San Canziano
Aila Atrnmissione Grotte della S.A.G.

oN è di cpalche leggenrla clel santo
ptotettore cleile acque che si inabis-
sano, i1 cui norne ricorre così di fre-
quente presso le voragini carsiche,

che io voglio parlar qui, rna piuttosto de1la
oscurità che, dopo studi infiniti, dura ancora
in parte intorno al maggior fiume istriano-
triestino, il Tirnavo.

Questo fiume singolare sorge agli estremi
limiti sud-orientali clel1'Istria, una quindici-
na di krn. a SE di Eisterza; sco,rre su terreni
prevalentemente arenacei, sì che conserva 1e

sue acque a diI{erenza de11a maggior parte
del1e altre correnti del Carso che sfuggono
nel sottosuolo e, dopo una quarantirra di krn.
dal1a fonte, attraversate due grandi doline
sotto il paese di S. Canziato sparisce fra le
rocce e ricompare, dopo ignoto lungo cam-
mino sottera:reo solta:rto a S. Giovanni di
Duino, ove si getta in mare.

Da quando il Kandler, insigne studioso e

patriota triestirro, in una pultblicazioue per
nozze, clLe rimonta, se berr ricordo, al rE63,
'r,olle riassumere tutto qrranto si ri{erisce al
Timavo in un quadro in cui la clizr'one, pur
tlegna dell'erudito più minuzioso, è co,sì vi-
brante di poesia da costituire un inno alle
indistruttibili rnemorie di Roma nel1a Regio-
ne Giulia, il Timavo, fatto simbolo ri'italia.
nità, ha un culto e il suo mistero di S. Can-
ziauo è diveluto quasi una preoccupazione
triestina.

I1 prof. Piero Sticotti, chiaro Di'rettore del
lfuseo Civico di Storia ec1 Arte di Trieste,
in un imaginoso proemio ac1 una serie c1i ac-
queforti ile1 pittore Wostry, che rappresenta-
no scene delle Grotte di S. Canziano, scrive:
« Romano è il nome e trae la sua origirre dal-
1a gente dei Canzii, se ilon proprio ricorda
la triade aquileiese dei martiri cristiani Can-
zio, Canztano, Canzianilla, i quali ebber.o
tom,ba venerata in quel1'altro San Canziano,



RIVIS'I^q. MENSIT,E DEL T. C. I. - LE VIE D'ITAI,IA

sito tra n{onfalcone ed Aquileìa. Più eviden-
te ormai è i1 ricordo lapicieo di una statua,
che Tergeste innalzò in cluesta parte de1-
i'esteso suo aglo alf imperatore Cesare Au-
grrsto, quassrh tra le va11eoole dell'Alpe Giu-
1ia, sopra l'orrenrla voragirre, in cui con im-
rtrenso fragore s'inabi,ssa i1 'I'imavo, per re-
suscitare, dopo un lungo e ruisterioso corso
sottetraneo, davanti 1'ampi,o specchio i1e1-

1'Adria fra Trieste eil Aquileia r.
Io non so credere dawero a tale origine

de1 nome di queste grotte. Ammiro Ie sottili
ricerche dei to,ponornasti, ma siccome li vedo
in costante disaccordo ed essi stessi propon-
gono le più diverse spiegazioti di un nome...
mi stringo nelle spa11e, perchè certo impor-
ta più il feno,meno che i1 nome. E que1lo
cui dà luogo il Timavo è così grrandio,so e

stupefacente da potersi qualificare il mas-
simo fra tutte 1e manifestazioni carsiche eu-
ropec.

Il Tlmavo llno a San Canzlano.

ll Timavo - anzi, per essere più preciso,
il 'limavo Soprano (perchè c.osì è chiamato

sul-r-' crnr-it DIiI-Ltsj !oR.{ct\ I Dl,:r- rl}IAyo.

sopra 1e Grotte ili San Q1rr7ir:re, lrentre Ti-
rrravo purarIrente è detto da11a sua risorgenza
di Duino al mare), passato a Za"bt.ce ai piedi
de1 moclievale castello di Gutenegg, toccati
Tetciane e lablanizza, che è pur domiruto
claile rovine di un altro castel1o, poi Verrbo.
vo tra colli boscosi, ricevuta 1'abbonrlante
sorgeute de11a Bisterza che sgorga da alte
pareti ,calcari, scorre verso NO.

Intorno a Bisterza e a Ternovo, nei piccoli
orti, sono sparse fresche casette dai tetti acu-
minati : una strada corre poi quasi sul.1a
sponda. del 'I'irnavo, incassata, senza vista,
in uno stretto fondovalle dal1'aspetto de1 tut-
to diverso da ogni altro istriano, dovuto alla
plesenza del fiume. È tutta un'ombra di piop-
pi, noci, querce, ontani; di tanto in tarrto,
presso i rari abitati, qualche frutteto, specie
pomi e susini, da cui si ricava una deliz.iosa
acquavite. Ma, giunto ad un be1lo e largo
ponte della strada che da Bisterza conduce a
Triestc, sntra in una. gola roccima iucisa
profcrndamente nei calcari nella lorrt:nanza
rlelle età geologiche e ariva fra a,lte pareti,
dopo qualche chilometro che si può percorrere
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in riva dest.rasurì'un
pittoresco sentiero,
su1 Iondo di uÌìa grtìn-
dissima dolina che
porta oggi i1 nome di
« Voragine Piccola »

(r,. piano e sezione a

paC. 8-9). Ed è det-
ta «piccola» soltan-
to per contraPPosto
ac1 una secontla rnag-
giore rloline - la
« Voragine Grancie ,

- che 1e è corrtigta.
Anzi, 1e drre immett-
se cavità ne lorrnano

irropriamelte ulle so-

1a, divisa su1 fondo
rla ula specie di cre-

sta o di muragliole,
che è la rirnanenza
c1e1la parete che rne-

glio separava le due

cavità cgando' I't;,zio-
rre erosiva de11e ac-

que era in ulro stadio
rneno atanzato.

11 'l'imavo ha per-
forato cluesti ostacoli
e 1i attravetsa iu un
antro stupettdo e

granclioso, ora battez-
zato « Grotta NIiche-
langelo r (in passato
era: Llrotta Mahor ciò).
Ne1la Voragine Gran-
c1e iL fi.ume Ionna il
« Lago Virgilio, e

poi entra nelle Grot-
te d-i San Canziano
propriamente dette
(fig. a paC. 4).

lo non interdo qui
di iarne Ia de,scrizio-
ne: lrra come già per le Grotte di Postumia, zione che, per 1a prirna vo1ta, vedono la lu-
nelle Vie d'Italia dell'of.tobre rgz3, vorrei da- ce così; 1a secoucla è uu cenuo del1a spedi-
re notizia de1le cose più recenti per quelle zione fortunata cui ho preso parte e che è

di San Canzialo, de11a loro trasformaz.io re la seconda la qua1e, clopo 1a scoperta latta
« italiana » e c1eg1i itrteressauti propositi dc1- nel rtgo del Lago }Iorto, abbia potuto navi-
l'Alpina delle Giulie pe1'esse. In pari tem- sarne ancora le acque.
po ofirirò qui due pritrizie: una è l'elenco Questa spedizione ha, tra altro, acquisito
completo de11e truove deucrrninaz'ioni appli- urr dato topografico r-uovo : la correzioae di
cate a diverse parti del1e Grotte e chiara- 1ln g-rosso errore cli orientanglls del1c due
merrte espresso irr una piarrta e in urur se- caverne termina.li e ha giovato a d"irimere i

§§ -..:**-:i**W
-!

{

r-A voRAGINE (;RANDri. In allo, a :.intslra c in òasso a destra LA VEDETTA JoLÀNDA.

\
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L,ENTRATA DEL
r64

queste esistano tipi
diversissimi. Pozzj e

abissi, grotte e caver-
ne si conforrclonlo seln-
plicisticanrelte nella
loto, r.nente in un uni-
co, inclistinto concet-
to di «buche». Qtran-
clo poi leggono che 1e

due ma.ssime meravi-
glie del Carso souo
I'ostumia e S. Catt-
ztato, alTora si pro-
po1'lgo11o c1i vedere
1'una o 1'a1tra : ... qlle-
sta e qrrella per rrle
pafi so1]o...

l\ a 1a realtà è tut-
t'il1tta e, acl escrrlrio,
ne11a G u liJa dc LLe 'l r e

Vanezie clel T. C. I.,
vo1. II, pag. z3o, è

ben chialito come si
tratti di clue feno neli
allatto tlisrrguali : « I,e
due grotte sono t1i tra-
tura colnpletarnette
iliversa, tantochè i1

visitare 1'ura e lort
l'altra è un etrore t1i

base. Si tratta r1i {e-
nomeni speleologici
di cosl dillerente a-
spetto che il veclerli
entrambi flon geflera
alcun. senso rli sazie-
tà. Postumia corrtie-
ne i1 più g:randioso
ec1 elegante insicnre
di concrezioni d'ogtri
tipo che si possa ve-
dere a1 mondo; San
Canziano ò i1 pirì

dubbi sulJa loro quota, e, pertanto, i rap- spettacoloso se.g--uito rli caverne il cui 1e prin-
porti probabili del1e pien,e nella Grotta dei cipali bellezze sono le proporziorri clegli am-
Serpenti. bientì, i precipizi, 1e :rcclue scroscianti, in

postumla e San Canzlano. rnisura dappertutto altrove scorroscjuta ».

Fra 1e due .qrotte vi è arrche rn'altta cii{-
IIolti di coloro che cla quarrrlo il Tourir,g {erertz.a di ordin,e turistico: qrrelle cli Postu-

ha coruin,ciato a difiontlere uotizie dei lavoli rnia souo pirì acldornesticate : vi si crrtra e
della S.A.G. e a destare un vivo interesse vi si camnrina ir piano, anzi irr {errovietta;
per 1a speleologia turi,stica, sentouo parlare sono sfarzosancnte illuruinate a luce elettri-
ormai spesso de1le cavità ,carsiche, non san- ca; telf interrro esistono perfiuo un piccolo
no distinguere e neppllre immaginare che di rrficio postaie ed una grarr sala cla bailo. La

TrNr-{vo NEr-I-Ìi a;RorrE AL pItsiDFi DULLÀ,GR-{^\DE pARETia A ptccu (ALTA
METRI) DtsiLLÀ vtrDLTfA JOLANDA NEI-LA voRAGtNE GRANDE.

\



loro visita è quiudi
cli rrna cornoclità che

maggiore norr potreb-
bc itnrlraginat si.

San Carrziano itlve-
ce è a 3 krn.dallasta-
zio.tre, hr mer'zi di
trasporto mecliocri
(che vanno Pero or:'
mi.gliorar-rclo, arzi si

è gi à cominci:rto a.

fare in certe stagioni
servizi di auto. cliret-
tarnerte da Trieste,
più econornici e piìr
rapirli c1e1la ferrovì:r) ;

per- ginngere all'err-
trata si discencle ul
sentieto deì più gral
cle intere.sse iu parte
cou lrrnghe graclinate
srrlla cresta lra 1e rlue
doline, sentiero chc
al ritorno piìre 1111 1)o'
lurrgtetto.... perchèr

allora è in sa"lita. An-
che il percorso it;ter-
1ro srl e giù, con t1i-
s 1ir,el 1 i rol inrlifle-
lerrtì n piccolo .qi-
ro» Lln'ora e 771ezz.o;

« grancle giro » tlue e

Trl,ezzo-trotrèsen-
za fatica e Ie sigrtore
giovali, o atrche non
g i o,va tr i lna un po'
sr.e1te, vi si diverto-
1ro 11r. lnouc1 o; rna
c1ue11e it scerp,ette a

tacco alto... rueuo. Iì
non vi è i.llumilazio-
ne, almeno per ora.
X{a trrtto ciò costituisce, in asgiunta al tipo
specialissirrro de1la grotta, un magrrifico e

caratteristico conttasto con Postumia, cosic-

chè r,eclele 1'una e non 1'altra è anclare a

Ronra e vetlere S. Pietro ma no1l i1 Colosseo.

Le ()rotte di San Llatrzialro 
- 

sah'o itr

clualche angolo che si filisce qLrasi a trasct-
lart', assotbiti corne si resta clalf in'rmensitiì
rnornrrnentale tlelf ittsierne rnancano t1i

c1rre11:t irrirrita varietzì c belletza c1i canclidi

c cristalliri dettagli c1i Postnmìa, che 1à, tzrl-

voita, Iantro llcr coll\:erso passare quasi irros-

II, lIlS'I'ElìO I)1ì1, I,r\CìO IIOIITO DI S. CANZIA\()

LA |OTFNTN CT\SCAAA DiiI- T]ÀIAVO ALLO SIOCCO DEL PORTAI-E ITALIA PFìI- QLTALE II-

tsIUÙ{E PASSA DALLÀ VORAG{NE PICCOLÀ ALI-A VORAGINÈ] GRÀNDE'

servatc 1e arnpir:zze, pure enottttì, di alculi
arnbienti. In Sat'r Carziano tlolnina invece la
cjirnensione gigantesc:r, c1i tttto : è il « pre-

cipizio , in ogni fon'na che si perde ne1-

1c tenebre impenetrabili de11e vò1tc smisu-

mtatnente alte e de11e lolrtananze ove fle§-

srur rircrbero c1i lampada 
.lancia luce suffi-

ciente. È 1a forra, 1'abì.sso, 1'antro, 1o spacoo :

Iìoncisvallt e la \ria \{ala sottoterra; dante-

sche tlavvero sotro le lilee e i1 rombo de11e

aorlue sl,attrìsr'e e scltiaccia. Le fiaccole au-

rcolate d'oro che sPargollo prafumo dj resi-

'a
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1ra bruciata, alterniìno luci rossicce er1 eolis-
si fumose, lanciarro nelle tenebre foncle ba-
glio,ri che s'arrestaflo incerti e fuggevoli sui
muraglioni o si perdono nel vuoto sterilina-
to. Queste visioni sono così lontane ilalla vita
di ogni giorno, co6ì diverse da ogni cosa
prevedibile, che si esce da San Canziano
conquisi r1i ammiraziolle e scossi da spaven-
to. I,a natura ha creato in Postumia la léeric
e it San Calziarro il cataclisma.

Arrche i 1arrcri conrpiutivi per rendere in
pa,rte accessibile 1'arrtro immenso hanuo un
carattere specìale. Il Postunria stracle piane,
tranne su1 Cah,ario, dove rle1 resto comorle
svolte salgono ne11a selva cli guglie staiagrni-
tiche; clui irvecc serrtieri scavati dallo scal-
pello in pareti per 1o più verficali (fig. qui
sopra e a pag. ro), in continua salita e disce.
sa, con leggere ma sicure balaustre di ferro e

in qualche purto travi o tavoloni in 1egno,
iu guisa di ponticelli, per attraversare i co-
latoi. Vi si è bene incanalati tra i parapetti
di ferro: rna i visitatori novelli vi provano
un piccolo brivido, di cui, uscendo, sono fie-
ri; esri raocontaro con seria disinvoltura
Piesah 4vyerture personali..,

I lavori condotti colt uila teuacia davvero
teutonica e con spese ingenti, consistono es-
senzialmente ne1 taglio del1e pareti e ne11o
scavo di graclini, non soltarto per rendere
accessibili al pubblico le caverne che si vi-
sitano ne1 « pr'ccolo » e ne1 « grande giro »,
rna altresì per esplorare a1 di là r1i queste
o fuori dell'itinerario nonnale, granrii su-
perfici de11e trocce erorse, a1la ricerca di punti
particolar,mente interessanti e per scoprire la
vìa ancora sconosciuta da cui sfugge il flu-
me. Vi sono numer:ose tracce, lunghe nel-
l'irrsieme alcuni chilornetri, accessibili so1-
tatto con arpioni c1i fer-ro, sussidiati rli tan-
to in tanto da tavole o da travi sospese su-
91i abissi con mensole. Arrc'laci irnpianti 11i

chiodi o maniglie infisse tella roccia e pic-
coli scavi per i1 piede, con qualcìre leggiero
poggiamano, pennettono a chi ne è capace di
giungere il purrti altrinrenti inaccessibili.
Esiste prrre qrralche lungo cainni:no orjzzon-
tale (anche di oltre roo m.) forrnato da stretti
tavololi sostenuti da icrri sporgerrti, all,al-
ter.za di 30 e 40 111. o pil'l sopra 1e acque alte;
da questi altissinri sentieri pensili cala di
tratto in tratto,una barra sottile di ferro, fis-
sata alle rocce, fino a1 fonclo c1e1le grotte a
toccar 1'acqrra: accanto aila barra penderrte,
<'Le lrn ufficio rli Iurre 

- corrre in rrrorrta_
.qna - vi sono appoggi scavati per il piede.
11 passaegio alto, r,isto c1a sotto in su, fa ve-
ranrente pat11a: pare 11lre trappola per preci-
pitare negli abissi. Esso rappreserrta una via
di salvataggio cui si giur-rge arrampicafldosi
luneo il tirante di ferro nel caso di improv_
viso alzarsi delle acrlue. prrrtroppo 1a mag-
gior parte di questi lavori, in abbancjono da
rnolti e molti anni, è dir,,enuta ora cl,irnpiego
pericoloso o,l ar:clrc de'l tutto scorrsig'linl,ilq.
Uua curiosa particclarit.\ : tlessullo dei ferri
infitti in roccìa è piornbato, o altrirnenti assi-
curato; è senrplicemente {orzato in fori arlat-
ti; la ruggine e l,irrcrostazione calcare prov_
vedouo d;r si .r lrlrrccate corr sicurezza.

. Il San Canzlano del pubbllco.

I-e caverue tli Sau Calzr'alo lurono ulr teru-
1)o quasi sco[osciute, poichè era poco meno
cire irnpos.sibile di c.alarsi uelle due voragirri
che stanno sotto t'l paese, rellequali esse han-
xo priilcipio. FLr rrel rEz3 che i1 « consigliere
{orese » Tominz, di Sesana, fece costruire un
sentiero a scalili fino in Iondo alla Grande
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Voragine. La visita
allora si limitava a

scendere a1 Lago Vir-
gilio (vedi sezione e

pianta clelle Grotte a

pagina8-9)eadare
una occhiata lurtgo
strada a1la piccola ca-

verna piena ili fango
in cui si poteva a1-

lora inerpicarsi stri-
scianclo. Da quel1'an-
cor arrgusto buco ora
detto « Cunicolo della
Clascata » ( precederÌte-
mente chiamato Gal-
leria Naturale) si po-

tevano ammirare
parzialmente e a di-
sagio le splenrlide ca-

scate del « Porta,le I-
talia » (prima, Porta-
le dei Giganti, anzt
Riesenthorklamm) ,

poi si tornava ildie-
tro setz'altro.

Ma in seguito la
visita anclò in disuso
ed è dovuto a1la Se-

zione Litoratre del
Club Alpino Tedesco-
Austriaco i1 meritodi
aver cominciato ver-
so il 1885 a mettere
in valore f inestima-
bile tesoro, con lavo-
ri che si audarono
ruìll llla11o sempre
più estend.endo, coo

chilornetri di sentie-
ri tagliati in roccia e

di ponti, di cui qual-
cuno alche molto
importaute. Fu costrutta la r Vedetta Jolan-
da r (prima, Stefania, figura a pagina 3)

da cui si domina, a picco l"a r Gran Vora-
gine r profooda 164 metri. L'abisso in foodo

al quale sta i1 r Lago Virgilio I gira, Ior-
mato da11e due doliue, con uI1 diametro di
cirrca 4oo m. It mezzo vi è 1a graflde sco-

gliera che 1o biparte, sulla quale scende il
sentiero, attraversatz. dalla stretta gola del
Portale Italia, da cui il Timavo che l'ha
erosa si precipita spumeggiante ru candide

UN TR TTO DEL FANTT\STICO ( FORAN{1' DEI (;ORGIll »

cascate (fig. a pag. 5) passaldo daila Vorzrgi-

te Picmla alla Grande. Dalla vedetta si scor-

goro a destra le alture silvestri del Ciuk e

del Monte Ontano corouato dall,a chiesetta

t1i S. Servolo d'Artuise; a sinistra il M' Re

lNanos) e il lungo ed arido dorso del Ga-

berg, che la ferrovia a.ttraversa con 6 galJe-

rie. Nel mezzo si stende l'a,rnpia vallata del

Timavo e, lontana nello sfondo, la vetta mae-

stosa, piramidale del Nevoso a m, 1796, no-

stro confine estre,mo Yer§a la Jugoslavia' Da'
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LE GROTTE DI SAN CANZIANO

SEZIONE E PIANTA
SECONDO GI-I LIL1II\fI DA1'I E CO]-LE NUOVE

DE NO ]\{ I NAZI O N I.

vanti è il pittoresco paese che ha dato no-
me aIle grotte: San Canziano. Dalta Vedet-
ta si v.a fra carpini, frass ni e pnrai, alla
rrattoria di lVlatauno, posta sull,orlo delle
doline, ove si prendono le gtide e i mate_
riali di illuminazione e s,itc.crmirrcia la disce-
sa sulla cortina di scogli che driv,ide {e d.ue
Voragini. l.uugo strada vi è la < Vedetta Eu_
genio Gairinger r (già MtllEtr) da cui si ab_
braocia f intiero burrone, poi la « Vedetta
Napoleone Csz-zi » (g-ià Marinitsch) da cui si
domina Ia Voragiue Fdccola. Si olirepassa 1o
sbarrarmento di una porta chiusa, appena aJ
di 1à della quaie d,ue placche segrano l,eno,r-
ae aTtezza raggillnta dalle acque negti anni

r8e6 e r85r. Le Caverne di San Carrziano fu-
rono inÉuffi'cienti a smaltirle e le due Vora-
gini si rietnpirono f.no a più dLi 6o m. sopra
il live1lo ordinario. Poco più avanti, da un
essrvatorio taglia,to ne1 vivo sasso si ha uno
splendido colpo d'oochio <1e1 portale ltalia,
tra i crui du.e poderosi fianchi dri toc,cia Iu get-
tato nel 1885, coa notevole diffi,mfltà, il « pon-
te To,mmasini r, irrtorrno aJ quale, da belve-
deri altissimi, vi soro vedute straordiaarie
sulla cornioe di macigni che circond,a la vo-
ragine, su1le cascate (fig. a pag ro) e su
vatie caverne e cavernette circostanti. Salen-
do una gradinata, si è alla Galleria Naturale,
vec'chio rome ora tramutato in Cunicolo della

l
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Arco Tominz
Vedella /o/anda di Savoia

Arco de//'fdera.

B e /, e le r e 6ut do Pa o /t'n a
.0r'6.tt/annt/scrl
S.Canziano

Grol/a
/r',1,4e/ange/o

1ro/la /eqfi sche/eln
L/edella 

-GuirTo lorsi
Be/vedere Gutdo Paolna

det/a GòusepVeSr//ani

r?/irh e/ange/o
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cui si conscrva il notue rlrl Jrentrnrrit<-r che
ebbe l'ìclea di rerrdere a,ccessibili lc (ìrotte e

costruì, come Iu detto sopra, i1 prinro sentie-
ro lel burrone.

Qui erano un tcrnpo 1e colonne d'Ercole
della visita, ma oggl c'è bet altro. L'arco
si apre nella ronr.antica « Grotta Preisto-
rica » (già Grott.e Tominz) ove tanti avanzi
furono dissepolti e che si proluuga ne1le pe-
nombre (fig. a pag. rr) verso sinistra al gratr-
tle masso rletto il Irone, enorme stala-grnitc
che nella nostra {otog-rafia si vecle accennato.
Verso destra si spinge rur lun.go braccio,
la « Grotta clegli Scheletri ». Una fessura
ctrtzzolltale rjisagevole, djetro il Irone, pene-
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Cascata, poichè i1 piccolo Ioro in cui si po*

teva penetrare a mala pena strisciando, ven-
ne trasformato in un passaggio toÉuoso mq

comodo. Ésso mette a1 « Belvedere Guido Pao-
lina , (già Vedetta oblasser), nelf interno
de1 Portale, in ua quadro imponentissimo
ove le cascate si presefltaflo in tutta la loto

ed iridate o glauche, nel rombo della loro
voce minacciosa. Stupendo, fra tutti gli ac-

ciclenti derl luogo, i1 fantastico « Forame dei
Gorghi» (figura a pag. 7 e v).

Ora, per un sentiero tagliato nella roocia
a picco a 3o-4o m. sulla parete della Votagi-
pe Granrle, si giunge all'« A,rrco Tomiaz r,
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tra per circa 2oo m. in una tcrza cavità (Grot-
ta Krause) ed è ornata di splendide stalag-
miti. Sul piano terroso dell,a Grotta Preisto-
rica e cli quella degli Scheletri si disseppel-
lirono strati sovrapposti a clistanza di cir-
ca 1r1. r-r'/,, tli cti i superiori diedero ossa
lavorate, oggetti di ferro e d'argilla; gli in-
feriori, cooci pirì rozzi e og.qetti di bronzo;
i più bassi ancora, parti cl'armi e utensili di
silice o di osso. Si scopersero pure quattro
sepolcri. G1i o.qgetti
c1i scavo sono ora nel
N,Irrseo di Sto,ria Na-
turale cli Trieste.

Oltrepassata la « Ca"-

vernetta dei Pittori »

(già Malergrotte) sr'

giunge proprio sotto
Ia Vedetta Jolanda,
all'« Arco dell'Fdera »

(se ne vede la mac-
chia. nera in basso nel-
la,fig. a pag. 3) per cui
si entra netrf irrporrcn-
te « ()rotta Schrnicll »

cui si conserr,ò r1 lo-
nae c1e1 clott. Aclolfo
Schmidl, altro bene-
merito delle Grotte,
che nel r85r, incarica-
to dal Governo au-
striaco c1i esplorarc ì1

corso sotterraneo del
Timavo, penetrò per
il primo fino, alla se-
sta cascata, dove pe-
rò, sorpreso da rrna
piena repentina, perdette i battelli e il rima-
rente del suo materia.le e tilunciò ad un'ulte-
riore esplorazione. I1gr:andioso speco è davan-
ti in piena luce e nello sfondo in misteriosa
penombra. La v6lta maestosa è alta 3o m. daI
suolo, l'Arto prende il aome da una grande
piauta d'edera che pende oscillante. Tut{:o
intorno è ornato di piante, come roccia di
latomia siracusaaa; gli fat"no scenico s{crn-
do nella Grotta Schmidl i corloti fulvi del-
l'argi11a sul suolo e Ie scure concrezioni del-
le pareti. È questo dawero irl degno atrio
dell'immenso palazzo sotterraneo in cui si
ste per entrare. Qui è anche una lapide al
< Consigl,iere moutaristico r Antonio llanke,
tolto da morte immatura alle sue appassio-
nate esplorazioni.

Qui ormai si accendono tre torcie. Si cam-
mina dapprima su suolo sabbioso, poi per
gratlini ili pietra; atrbanrlonantlo a poco a
poco le ultime luci si girrnge nella ( Llaver-
ua Rudolf », il cui nome ricorcla il coraggio-
so e giovane ingegnere nrinerario di Irlria,
Giovanni Rudolf, imperterrito compagno di
Schmidl, che si assunse la parte più faticosa
e pericolosa dei cotnuni lavori c1'esplorazione.

Qrresta immensa cavità è strana e gran-
diosa. Ancora vi pe.
netra qualche leggero
bagliore di luce attra-
verso il crepaccio da
cui entra il Timavo
cor un'alta cascnta
lprima cascata inter-
na). La vò1ta si estol-
le alla vertiginosa a1-

tezza di Bo metri e si
riesce ad intravveder-
1a. La caverna è lurr-
ga r3o m., larga da
t5 a 20. Un ternpo si
scendeva da qrrr firro
all'o,r1o del fiunre e

passanrlo r,icirro aile
sue rapide si raggiun-
geva 11n bacino cl'ac-
que abbastanza calme,
che fu il vecchio luo-
go di partenza de1le
imbarcazioni con cui
si fecero le prime ri-
schiose spedizioni per
acqua. Oggi invece un
sentiero ben costmito

e corl parapetto concluoe lungo la parete,
poi sale e sceflde con gradinate fino aJ « I-ago
di Caronte r (già Carons Bucht). lasciaado a

destra i1 vasto ambieixt,e ora battezzato' « Grot-
ta XXX Ottobre r e che si chiamava Grotta
Co1ledal e abbandonand"o fra le strette due
pa{eti laterali la Caverna RudoJ-t.

Qui incomincia il tratto pittorescamente
ora chih,mato « Ie Malebolge r (prima, Ca-
verna ,Svettina, dal nome di un mastro fon-
taniere triestino che già verso il r84o aveva
tenLato escllrsioni sotterratree in canotto).
Nelle Malerbo,lge il fiurne ha direzione quasi
rettilitea per più di eoo rn. Le dimensioni
tutt'intorno cofltinu^ano ad essere errorrrri,
press'a po,co le stesse che nella Caverna Ru-
dolf; il seetiqrg §.qr,g sql I+le 4eqfie {el fiu-

...DA BELVEDERI ARDITISSIMI SI HANNO VEDUTE SULLE CASCATE...
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LÀ GROTTA PREISTORICA- NEI- PIANO TI'RROSO FURONO SCAVATI NIIMIIROSI OGGEI'TI I'] ÀVA\ZI ORA AI- NIUSIi]O DI STORIA
N^TURALE Dr rRIEs-fE. A dcslta sr DIRAMA r-A cAvERNA Dtstcl-I SCHEI-ETRr. Nel -loùdo, rN ptiNorltlRAJ IL I-l,l()Nrl,

lne, a circa i5 m. su di esso, sulla roccia io,ro proseguimento, Ionna con esse urr a1ì-

intitolata a.1 Valvassor, l'autore che descris- golo acuto regreclendo verso ttorcl.-oveist, trefl-
se tanto bene le meraviglie carsiche. Si scor- tre verso sud un terzo grandissimo braccio
ge qui, in basso, la sesta cascata che ,schmidl - 1a « Grotta del Silenzio » (gi:ì Grotta Lut'
e Rudoli notr poterono superare. teroth, Grotta delle Sorprese, Grotta deIle

A1la settima cascata si arriva nel1a più va" Meraviglie) - si spinge verso sucl-est forman-

11

sta c1clle cavità: 1a

«Caverna Federiccr
lIiillt-r»: la r,ò1ta è

a 90 1Ìr. sopra i1 « I-a-
go llliiiler », dissenri-
lato cli scogli. So1-

tanto con luci a ma-

.grresio si riesce a ve-
rlere, a1rrreuo iu lrat-
te, I'inmetrsittì del
vuoto. Qrratdo si
iaruro illuminazioni
straordiuarie in oc-
casione di fcstc, è

clnesto rtl lrtttrto tlei

1riù rrr crevigliosi,
percirè 1e }{alebolg.r
ven.gono tla nord c i1

( ('arr:Llc c1i Ilaulie »,

do lell'insicme une
fantasticl cornplica-
zione di varri, ove 1e

fiarnmelle, sparse a

centinaia su1le erte
pareti e ne1le lonta.-
na.:rze, creano incer-
te, o,scillanti, rniste-
riose visiorli qrrasi
tl'oltrernoutlo .

Qrri finisce il giro
1. (-ì r.irrcle git-o ») a

cui si arlrmette il
pubblico dei visita-
tori, e cle dura da
clue ore e fitezzo a

tre. Da qui inlanzi
le Grotte di S. Can-
ziano hanuo u1l g'rarr-II- .I-I'ONIi ' STAI-ÀGMÌTI: NELI-A GROTTA PREISTORICA.
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de awsnire anche tulistico ma per ad"esso
non ofirono possibilità di u:ra facil,e orga.lriz-
zaziote q il proseguirrri ha piuttoeto eamt-
tere di esplorazione ed è fattibile soltanto ia
periodi di grande magra delle actlue.

. La crisi italiana di San Canzlano.

La Grotta era di proprietà del ,C.A.T.A.
E pasxo sopra qui alle dis,cussioti i itilole
giuri,cli,ca se realm.ente 1o fosse con tutta le-
galità, poichè 1e parcdlle catastali all'ester-

rro ilo etano, lna ilon
i terreni soprastalti;
ad ogli modo si corn-
prencle corne, di fat-
to, non potessero es-

servi constataziorri se-

rie, poichè 1'entrata,
come s'è r,isto, è una
sola e ron facile.

N,Ia, finita la guer-
ra,1o slarcio clello
spirito patriottico c1i-

lagò anche ne11a ri-
veltlicazione a1 hbe-
1o uso iLrliarro del1a
granrle meraviglia
carsica, ileturpata c1a

s critte tec'lesche. Ii
ilnch'essl era in qual-
che lnodo ostacolalr
tlalla naturale situa-
zione cli conflitto na-
ta a 1'rieste fra gli
antichi arnministra-
tori stranieri e la gio-
vdrtù spe1eofi1a no-
stra.

A poco a poco si
creò uro stato r1i an-
tagonistro che si acuì
a1 momento rli una
clisgrazia rnortale : la
caduta di un giovane
ventenng, avvetruta
irr circostanze doloro-
se in uno degli riltimi
recessi, n'rentre il co-
raggioso e lorse inr-
prudente rnembro del'
la Società X\\ Otto.
bre cercava in cima
ad un'altissirÌra p:Lre-
te, acco,mpagnato t'la

un fratello e da un altro coinsocio, nuovi
meandri :d.eIla Grotta. I gioflrali di Trieste
incominciarono nel maggio de1 'zr ufla cam-
pagna, 1a quale fu seguita nePzz da un
Memoriale del1a S.A.G. al Commissario Ci-
vile, tendente a derunziare 1e Grotte di Sa1
Car.ztano c<lme urr celrrtro adop.erato per, Ja
propaganda antiiLrliana. Il 17 ottobre tgzz
llAlpinalanciò u::a, «diffida» invitanclo « chiun-
que senta italianamente a riflunciare alla vi-
sita dal1e Grotte di San Canziano, finchè giq-

DEI GORGHI '.
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ridicqmente e politicamente nofl venga ri-
solta tale questione da parte del Governo r.

I,a cosa potrebbe senrbrare, a chi non co-
nosce 1'ambiente, singolare e f orse eccessi-
va, se quel l,Iernoriale preseltato ne] fe'b-

braio de1 'ze e pubblicato dal1a S.A.G. in
rrn bel1'opuscolo: « Liberiarno le nostre ter-
re ! » 11olr fosse stato accollpagrrato c1a una
serie c1i docurnen.ti cli cui qualcuno (A11ega-
to I) « illustrante le persecuzioni politiche
della Società" Alpirra t1e11e Lliulie e rlei suoi
soci da parte del1'Austriar. Sono decreti po-
lizieschi che ricorclauo 1e indimenticabili for-
nre di oppressione austriaca iri Lonrbar<lia e

ne1 Veneto. Qrralcuro (Allegato II) faceva
n 1a storia r1e11'attìr,ità. antiitaliaua rlell'A1-
pen \rer eirr gcr r.narrico-austriaco, clocuuen-
tata con brarri cli pLrbblìcazio,ni estratti dalie
XlitteiLuttgctt e r1alla Zelitsch.rift, organi uflr-
ciosi dc1l ',\1pen Verein ». Qualcuno (Al1ega-
to III) clescrive « i1 Circolo Alpino Trieste,
c1ua1e erede cle1l'Alpen \,-ereil ». p così in
altri allegati si terrcleva a dirnostrare I'op-
pottrrrrità di ura irlruecliata aziorie di ri-
s r-'atto.

l{a i1 Gor.erno, clel resto, come aveva colt-
sirlerato con gelicìa lreddezza firro ad al1ora
la questiole cli quel1e Grotte, avrebbe pro-
Liabilurente cotrtinuato a martenerr.isi de1

trrtto estraueo e i1 boicottaggio sarebbe pra-
ticatnente caduto nel rrulla, se la rivoluzio-
ne c1ella fiue cli ottobre ilon avesse capovol-
to tante cose e portato il suo soflìo animato.
r-e anche irr clresta, picco,la o grande secofl-
do 1a si voglia consiclerare. Sotto 1a pres-
sione t1eg1i avvenimenti le Grotte di San
Canz-iarro passaroflo d'un tratto alla S.A.C].
per regolare contratto c1i acquisto coi rappre-
sentalrti del C.A.T.A. L'atto, che è de1 rg di-
cernbre r922, colrìprerrle oltre a1 trasferimen-
to clelle Grotte la cessione di rifugi, di
rnateriale, rnobili, ecc. e liquidazioni cli affitti
er di diritti vari.

Pochi mesi dopo, i1 6 maggio 1923, 1'A1pi-
na c1e11e Ginlie, dopo un'accurzta organtzza-
zione, solennizzaya con un magnifico spetta-
colo di italianità 1n presa di possesso del1e
( )rotte.

« 11 battesirno nazionale avvenne con ufl
pellegrinaggio di popolo in festa. Da tutte
le parti r1el1a regione Giulia sono corsi i
pellegrini con tutti i r:,ezzt: una squadra
di monfalconesi è venuta a pied.i; fiumani,
goriziani, udinesi sono venuti in rappresen-

MORTO DT S" CANZIANO

tatza cctt i gagliardetti e 1e bandiere delle
loro associazioni. Trieste, poi, s'è slollata:
i treni del1a urattina, quelli ordinari e quel-
1o speciale, hanno portato a Divaocia gital-
ti a mirlliaia, e altre centinaia ne hantto
portato lc corriere; e altri rnarrìpo1i solro ve-
nuti a piedi, in automobile, irr bicicletta.
L.lna fiumana di gelte s'accalcava e ingros-
sava di continuo agli ingressi derlle Grotte
iu attesa del1'apertura. 11 sole mantlava girì
raggi c.liritti e infocati da1 riverbero cle1le

pareti a picco su1 vasto irnbuto, clonde ve-
rrir.a il rombo delle cascate; 1ua tutto attot-
ro era i1 verde del1a prinrar.era, perfltro 'stri
calcari de1 Carso striati di vcgetazione. I,a
parcte solalrente era irnrnacolatatretrte gri-
nia e ro.ssa come un isasso tlolotuitico : uu
s1uppo di persone su1 nrrrra.qliorre cle1la \re-
detta Jolarrda selrbrava urro spertlrtto 1)1111-

to c1i rileriruetrto su tanta r.astità r.
Lìiuute le rappresentauze inurrurerer,oli

« 1a fol1a si clispose irnnrecliatametrte a1 se-

.grrito del1e Autorità, iniziando irr h1a in-
rliana 1a discesa verso 1e caverrre. L.lrra ser-
pentirra senza fine: que1la 1o11:r s'inabissava
passaudo da1 sole all'onbra, ila11a luce a1la
tcrebra, selDpre piir sìlenziosa e cor11e s1lrar-
r-ita rcll'dtnmelsitrì dcl1c cosc che dall'alto
a1 basso anclavano pr-ctrdcudo propot ziorte,
voce, colore. Punteggiature bianche, purrteg-
giature nere lungo i1 sentiero in discesa,
cor qualche gagliardetto vivo di rcolori clte
j1 vento fresco de11a bassura agitava e spie-
gava. Ac1 un certo punto un seg[o: 7'a7tezza.

massima t1e1le acque raggiunta .uu secolo fa.
Sotto, il lago di Virgilio azzurreggialrte tr:r
1e spurne. Uta svolta : 1a corclaLa uluana ag-
grappata ai parapetti passa a picco sopra le
cascate... I1 brir,ido che percuote i visitato-
ri non li lascia più. Ora sorro entrati nelle
voragini e caurminano trasogrrati; 1a pe-
trornbra 1i avvolge; l'ombra si stencle sopra
e rsotto arnpliando smisrrratamente 1e pro-
fonrlità. Ogni passo, una luce gia11a di can-
dela; ogni cento metri, una luce biarrca di
acetilene; sopra, sotto, tla qualche puuto
inaccessiibile, 1'oochio tli un riflettore che
frastaglia triangoli e cerchi nebulosi sul1e
pareti e sul1e acque; qualche volta è i1 ri-
verbero rosso di un bengala che tirge di
sanguigro uoruini e cose. Attimi. Piu si
conviene all'as.pra natura de1 luogo la pe-
uombra delle candele e quel loro esile ar-
clere silenzioso che si sv,iluppa in teorie

1J
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UN RICORDO LIEI-ANCONICO DI GUERRA ]N UNA FORESTA DEL CARSOJ GRAZIOSACATP]iJI-LETTA COSTRUITÀ DAGLI AUSTRIACI.

le qu,ali la natura ha formato
l'alta poesia deill'anima umana :

e il loro vetro poeta., che aveva
l'immaginazione possente della
natura qrranto nessur altri al
mondo, è nato fiorentino nei
teanpi della vita comunale e
de1le lotte di parte e do,rme in
un piccolo mauso eo presso la
chiesa di Sau Francesco in Ra-
venna,. Egli non è sta,to nr,ai,
probabilmente,, a Sa.n Canziano
dove s'inabissa il Timayo; ma
a soo:iglianza di quel g.randioso
rregno degli eler:renti sotterraoei
ha costrutto 1'Inferno. 11. Carso,
og"nuno sa quale strano paese
esso sia: e con quale gioco di
soqpre§e, quando meno si aspet_
ta, ami passare dalla petrosita
scabra all'idillio di verzura e
da,lla desoilata indifierenza ail,la
più acuta espressione dramma-
tica. San Canziano è i1 ca,pola-
voro de4la dra,mmaticità car.-i-
ca. Ira sug'gestio,ne sovrana che
esso esercita su1lo spirito risul_
ta da.lla collaborazione dei più
lantastici aspetti del mondo este,
riore con quelJi delle interne vi-
scere della terra. È un dramma
naturale, accuratamente prepa_
rato, e condotto, con vigorosa in_
tensificazione ».

L. V. BERTARELLI.
ascerrdenti e discenclerrti, o si d.ispole in fl_
gurazioni siurrnetriche cii croci e triatgoli e
q_uadrati sopra le pareti precipitanti "nel1o

abisso, dove, sigtore assoluto *U,"lr* *rr-
teso, ii fiume passa scrosciando r.

In queila nreruorabile circostarrza, Silvio
Benco, sempre pari a sè ste-sso scrisse pure :r Si potrà da tutti, fra pochi giorni, oìor"_
mente discendere ne11e caverte d_i San Can-ziano. Soto rrlra delle graudi bellezze con

(La fine ol, irossìrno numcÌol.

Non sÒ se qilesto articol,o, dnzl mezzo arti,col.o, NrA,stato l,etto o ùl,tteno logalcchidto. Ma sono slcuio'inc
sono state affilnlrato l,a magfrtfichi lnclslonl cnc to'o,ì-nano. Lc lotograflc da cui essc lurono deilaate sonotanto Otù dcanc dl flota chc dlcun. lurono tatte al-mi_g_fl._sìo, le altru ìn cof,dlzlonl tecntcomente *r;l ;ll-fic|,ll, Sono d,ell,,AutoùtA, Mìlttare, 

" Or""Xo_"ii" iitCal, L Garìbotdi, auclle e Oag. z, 3, 4, S, Z, ,r Un alto\-rz, 14; le oltte sono dt soct irclt'Atblna, tqnto moacsiichc nebbur ffil d,lcd.ero it nom€. Il dìsegno a bcl. t_ob-ut cosl iilteÌessante è di Eugenlo Boelsan c';;;";;;Beran, -'-;-;,"';

I.'N I{AGNII.ICO DOìIO
I,lr), \ulIrì],tti,l(llir L/ii./a ,trll,t t it1i.t,,litfl Jcl ToIrlllS ral,D|p-,,ìtanÒ ltuil -ultilItu il[a 1,,rL,hìicazirne àisouma utititir pcr tutti coloro <_be i"i"ìià""ì'-rìlit"ìÉo iur{ Lc solarueutc .triu;cr rapt,urri ,f,"ff,,ii 

"à"'lr"ìiìnosl.r;r .( olorrir rr. per ,.ulor,, tLo lrauno I"c*iù ì""i'ilDrPrcghi rrrilitati o civili ,,rralclro ,"r..n. ì.ì,"","',ì'jirrt'ìì(. l').1 \.(rir r. L,tot,ria,ìr.r,,;,i": ;;; à;J;; liI
]]l1l.a. a, r,arerrri ed arui.i. I..al,t,ou,tanza' à"ffà'ììir"r#-zronr {t), rr :r,, rri,i,laucnrc ri1,ro,loG. l;';;";.;à;1"-.

.A, Bf,OlI IvTE,RCATO
a lalo rlclle irrformrziorri proprrluentc trrrisricLcr riinorizit. rJi .(.aratrcrc forklorisiic;' ;i;"i, ri.i"iì,ii.à,_.1larrrro sl .che la Gaida dciln t ibin drt t'.a.1. .à_t;.li*:,,',ì",l.iLltlli.,9_le ri.i piaccvo!e 

" i..i.;,i;;; ì.iìì;;;l-.
! r. uu(.v-orumettr di rispcttive {rag. :;o c t,xl. tbo il-irrsrraxti la Trit,otitanid e Ia aire;rìi, r1-rlr"iàtì i" "..,:_tore,,cosrao pci soci r_. r6 r.uou s*i i.."sìi" nii.iliir.n .tcla, Sci I.. 20 {non Smi I_. :u). sp.i. ai 'iàiàìl
zrore rarcom. t,. j,5o {Est. L. 1r in'più n*.g"1 
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